
Nel grande paese sudamericano la televisione è in mano 
ai privati. La rete più importante è «Tv Globo», 
proprietaria anche di Tmc, che ha F80% dell'ascolto 
«TeleManchete» vuole batterla con l'aiuto dell'ecologia 

Una telenovela 
rande come il Brasile 

Adolpho Bloch, proprietario di TeleManchete e il simbolo tv 

È la patria della telenovela, e il principale esportato
re di prodotti video al di fuori di Usa, Giappone ed 
Europa. Il Brasile è uno dei paesi più importanti dal 
punto di vista televisivo. E nei giorni scorsi è stato vi
sitato da una delegazione Rai. Le reti tv maggiori so
no tutte private. La più famosa è «Tv Globo», ma da 
qualche tempo «TeleManchete» ne insidia, se non 
altro sul terreno della qualità, il primato. 

ENRICO MENDUNI 

• • RIO DC JANEIRO. Più che 
una società «del due terzi», nel 
.senso che questa espressione 
ha assunto in Europa, il Brasile 
è una società -dei quattro 
quinti». In parole povere, l'80% 
della popolazione sta malissi
mo, un 15% bene e un altro 5% 

.nella più clamorosa ricchezza. 
Ma non è Terzo mondo in sen-

i so classico: e l'ottava potenza 
Ira i paesi occidentali, ha un 
imponente attivo della bilan
cia commerciale, possiede im
mense riserve di metalli, ele
menti rari, gemme, oro. Nono-

istante una inllazione che è an
cora del 2% alla settimana e il 
più grande debito estero nel 
mondo, a parte gli Usa (120 
miliardi di dollari), tutti gli in
dicano un grande futuro: il 
problema, eventualmente, è 
riuscire ad arrivarci. 

Il Brasile è anche molto inte
ressante sul piano televisivo: 
su 145 milioni di abitanti, con
ta quasi 30 milioni di apparec
chi ma, soprattutto, è il princi
pale paese esportatore di pro
dotti video al di fuori di Usa, 
Giappone ed Europa, nono
stante operi in una lingua mi
nore. Ben diverso, ad esempio, 
il vantaggio del Messico che 
può usufruirò dell'immenso 
mercato Ispanico degli Usa. La 
fortuna della televisione brasi
liana (privala al 95%) è dovuta 
ad un vero e proprio genera 
letterario, la telenovela, che ha 
ormai molti estimatori anche a 
casa nostra. Nata da una con
laminazione fra il «serial» ame
ricano e la letteratura popola
re, è una descrizione di affetti e 
tensioni familiari rigorosamen
te rappresentiti in interni (an
che per motivi di costo), orga
nizzata in eoisodi autosuffi-
cienti ma concatenati fra loro' 
in catene lurghe fino a 180, 
200 ore. 1 bassi costi della ma
nodopera e una ferrea orga
nizzazione industnale (che 
nulla ha da invidiare agli stu
dio» televisivi di Hollywood) 
permettono di produrre un'ora 
di telenovela a prezzi compre
si Ira i 10.000 e i 20.000 dollari, 
assolutamene; ridicoli. 

Il quesito .sulle capacità di 
regolazione delle istituzioni 
pubbliche sulla televisione in 
Brasile non ha molto senso. È 
pertinente chiedersi invece co
me la televisione regoli il pote
re politico: il nuovo residente 
del Brasile, il trentanovenne 
Fernando Collor de Mello. se
misconosciuto (ino a qualche 
mese fa, deve larga parte del 
suo successo al principale net
work brasialiono, -Tv Globo», 
che ha mandato in onda poco 
prima del voto una efficace 
«sintesi» di un «faccia a faccia» 
tra Collor e il suo antagonista, 
lnaclo Luta da Silva, della sini
stra intransigente e del sinda
cato Cut. Risultato: 53 a 46 per 
Collor. Un missionario italia
no, Incontrato in una remota 
provincia del Parana, ci rac
contava le difficoltà della sua 
opera di evangelizzazione. 
Quanto al voto dei fedeli, am
metteva sconsolato che al mo
mento delle elezioni «votano 
tutti come dk e la televisione». 

Il fogo di <Tv Globo», la più 
importante del paese (80% 
dell'ascolto) non è sconosciu
to agli Italian i: è lo stesso di Te-
lemontccarlo, che essa con
trolla al 90% con una piccola 
compartecipazione della Rai, 
dopo l'usciti di scena della 
Rizzoli. Non .i caso Montecarlo 
e stato il principale veicolo per 
l'avanzata italiana della tele
novela. In Brasile «Globo» 0 
una potenzi. Totalmente di 
proprietà della famiglia Mari

ni*».? VJJDÌ& « un veto «trust» con attivi • 
... '.BPne spaziano dall editoria 

' alfa grafica, alla radio, alla tv. 
Roberto Mar nho è il patriarca: 
ancora in attività a oltre 80 an
ni, comincio come giornalista 
nel 1925 quando suo padre 
Ireneu fondo il quotidiano «O 
Globo». Il padre però mori sol
tanto 21 giorni dopo II lancio 
del giornale Roberto si inden-
tiflca cosi ccn la crescila di un 

sistema che conta un quotidia
no con 350.000 copie al giorno 
(520.000 la domenica). 45 ri
viste, 180 titoli all'anno di libri. 
un network radiofonico con 
più di 20 emittenti in onde me
die e corte ed Fm (30 milioni 
di ascoltatori giornalieri) e so
prattutto Rede Globo de Tele-
visao: fondata nel 1965, ha 64 
emittenti, 7.000 addetti ed 
esporta in 128 paesi. Adesso il 
vecchio padre sta cedendo 
gradatamente al figlio Ireneu 
(come il nonno), noto anche 
In Italia per via di Montecarlo 
in cui i Marinilo, fra l'altro , 
hanno profuso un sacco di sol-

di. 
Il predominio di Rede Globo 

è stalo, fino a poco tempo fa, 
incontrastato. Una certa con
correnza si verifica soltanto 
adesso, grazie ad una (elevo-
ncla «ecologica» lanciata da 
•Tclemanchele», sua pnneipa-
le avversaria. Si chiama «Pania-
nal», con il nome di una zona 
grande un terzo dell'Italia e 
sconosciuta a gran parte dei 
brasiliani, di gran pregio eco
logico per il suo ambiente pa
lustre. Le storie del rancherò 
José Leoncio, aflidate al noto 
sceneggiatore Benedito Ruiz 
Barbosa, e con moderato con

tomo di beltà seminude, ten
gono ogni sera 40 milioni di 
brasiliani davanti al video e tra 
essi nientemeno che il presi
dente Collor. A Rede Globo si 
mordono le mani per aver ri
fiutato Pantana!, un po' come 
capitò ad Einaudi con il Gatto
pardo. Forse, la vedremo an
che in Italia. 

Manchete, più in piccolo, ri
pete lo schema di Globo. Ap
partiene alla famiglia Bloch, 
anch'essa con patriarca ul-
traotlantennc e congruo corre
do di riviste, giornali, stazioni 
radio e case editrici. Ancora 
debole sul piano dell'ascolto, 
prevale sotto il profilo della 

qualità, suoesta.o il reportage 
•Xingu», un grande alfresco 
sulla vita degli indios. 

Poco da aggiungere sulle te
levisioni pubbliche: Tre (.Edu
cativa) trasmette IP. ore al 
giorno nfornendo le televisioni 
pubbliche dei singoli Stali an
che con due mezze ore setti
manali di progrimmi italiani 
sottotitolati, ma l'ascolto e as
sai esiguo A San Paolo, la Mi
lano del Brasile, dove c'è an
che la maggiore comunità ita
liana (SCo della popolazione 
ha origini italiare), esiste Tv 
Cultura. Si tratta purtroppo di 
aree marginali. Ma potrebbe 
andar peggio: nella vicina Ar
gentina (32 milioni di abitanti, 
9 milioni di televisori) il gover
no Menem ha privatizzato 4 re
ti nazionali su 3. e non c'è 
neanche la possibilità di 
esportare un genere, come fa il 
Brasile. Insomma da queste 
parti la televisione è un fatto 
privato tra utenti, sponsor e pa
droni dei canali i.e della stam
pa, e della radio). La m nestra 
e questa, e questa bisogna 
mangiare: anche se non sem
pre, poi, è un cibo sgradevole. 

VOGLIAMO 
UNA TERRA 

BUONA 
DA MANGIARE 

IL 3 GIUGNO VOTA. 
SÌ, CONTRO L'ABUSO 

DEI PESTICIDI. 

Una tavola di Spirti, creato da Will Eisner 50 anni fa 

50 anni fa nasceva «Spirit» 
l'eroe creato da Will Eisner 

Uno spirito 
a fumetti 
contro la mala 

UGO O. CARUSO 

• i Sara soltanto una coinc i-
denza, ma è significativa. Ch-
quanta anni fa, nel luglio del 
1940, l'appena venticinquen
ne Orson Welles iniziava le ri
prese del suo primo film, quel 
Citizen Kane (nella versione 
italiana Quarto potere) desi
nato a rivoluzionare il linguag
gio cinematografico. Ebben;, 
è cunoso constatare come ap
pena un mese prima, anzi, per 
essere pn'cisi, a partire dal 2 
giugno, sui quotidiani ameri
cani della domenica, era ini
ziata la serie di un nuovo co
mic, TlieSptrit, firmalo dal ven
titreenne Will Eisner, che so
stanzialmente sconvolgeva la 
sintassi del racconto a fume'ti 
con vignette angolate, tagli ii 
luce fortemente chiaroscurati 
ed un montaggio quantomeno 
ardito. In altre parole il giovare 
newyorchese di origine ebrai
ca Eisner faceva con la matita 
la stessa ri soluzione linguistica 
che il suo quasi coetaneo Wel
les stavi per iniziare con a 
macchina da presa. Del reslo 
Eisner ha sempre dichiarato il 
suo debile col cinema, in parti
colare con i film sperimene li 
di Man Ray e col Fritz Larg 
espressionista, senza trascura
re mai di ribadire la sua ammi
razione per l'opera omnia di 
Orson Welles. 

Oggi 77ie Spiri! è universal
mente considerato una della 
più riusc ite creature della lette
ratura a fumetti, ma ai suoi 
esordi, ;« si escludono i con
sensi entusiasti delle «teste 
d'uovc» e delle élite cultura i. 
proprio per la sua inapparen-
labilità a tutto ciò che si era già 
visto, suscitò non poche per
plessità tra i lettori, Dall'appa
rizione folgorante de L'uomo 
maschwaio nel '36 era stato un 
susseguirsi di eroi in calzama
glia fino .i Batmn che nel '39 
aveva fissato i canoni del giu
stiziere metropolitano. Il gran
de successo del personaggio 
di Bob Itene generò un'auten
tica legione di emuli, tra cui, 
proprio nei primi mesi de! '40, 
TheSpei'tre, scritto da Jerry Sie-
gel e dis^nato da Bernard Bai-
ly. Il piota gonista era un detec
tive di none Jim Corriganche 
dopo essere stato ucciso da al
cuni gangster si reincarnava 
per motivi divini e perciò min-
tellegibi i in uno spettro invul
nerabile che tornava a semina
re il tenore tra i cnminali. Ei
sner ne prese spunto per Tt,e 
Spm', r.mancndo comunque 
su ur .<'rreno meno metafisi
co 

Nella sua pnma storia il pe*-
sonagli i Oenny Colt, detective 
e criminologo, viene creduta 
morto in seguito a una collut
tazione con il Dottor Cobra, 
pericoloso scienziato folle, e 
col suo uutante, un colosso di 
nome !;ruto, nel corso della 
quale <'• stato investito da 
un'ampolla ricolma di liquido 
catalettico che i due criminali 
si prep.mvano ad immettere 
nelle reij idriche di Central Ci
ty Con grande costernazione 
del SUD .mico, l'anziano com
missioni > Dolan, un omone 
faune -e > e bonario con la pipa 
etcrnan ente tra i denti, il de
tective vi'niva sotterrato. Ma 
poche wcnette più tardi l'eroe, 
risvegliatosi dallo stato di pro
fonda e it ilessi. ncompariva vi
vo e veijuo e di concerto co i 

Dolan stabiliva che. tutto som
mato, fosse meglio lasciare 
Denny Colt nel regno dei più. 
Al suo posto contro la malavita 
avrebbe esordito Spirit. 

Vestito d'un comune abito 
borghese con cravatta, guanti 
e cappello a larghe tese, Spirit 
nasconde la sua identità solo 
per via di una sottile mascheri
na azzurra che sembra dise
gnata sul volto. Aitante, agile, 
tradisce di tanto in tanto una 
certa dimestichezza col base
ball. Sprovvisto di superpoteri 
tanto diffusi tra gli eroi coevi, 
ha II suo tallone di Achille nel
l'attrazione per l'altro sesso 
che lo espone sovente a sofisti
cati e mortali tranelli. In com
penso la sua simpatia ed intra
prendenza gli valgono la colla
borazione (e l'amore) della fi
glia del commissiario Dolan' 
Ellen. ricalcata sulle bellone ci
nematografiche dell'epoca. 
Come ogni buon resuscitato 
che si rispetti, Spiri! attrezza la 
sua abitazione laboratorio net 
lugubre cimitero di Wildwood 
e si avvale di un assistente, un 
ragazzetto di colore ingenuo e 
pauroso (nella tradizione di 
negletti alla «zio Tom»), Ebony 
White, il cui nome è già un pa
radosso. 

Le sue avventure sempre ri
solte all'interno di sole sette ta
vole, sono un esempio mirabi
le di concisione e di risolutez
za narrativa e testimoniano in
sieme agli umori necrofon che 
le attraversano di quanto Ei
sner abbia frequentato i rac
conti di Maupassant e di 
O'Henry, come di Poe e di 
Bierce. Non è sempre però il 
registro macabro a prevalere. 
A volte l'autore costruisce go
dibilissimi rebus o buffoneschi 
controgialli dal finale «aperto», 
robustamente innervati di 
umorismo yddish. La versatili
tà di Eisner spazia tra il reali
smo crudo, la satira sociale, il 
fantastico, l'atmosfera oninca 
e grottesca che spesso sembra 
parodiare i classici del noir a 
fumetti degli anni Trenta come 
Dick Tracy, l'Agente X-9 e Rea" 
Barry. 

Pubblicato in Italia a partire 
dal '68 lino alla pnma metà de
gli anni Settanta sulla rivista 
Eureka e nproposlo di recente 
dall'editoriale Comic Art in albi 
a colori brossura», Spirit è for
se l'unica striscia a fumetti che, 
spezzando una radicata anti
nomia, riesce a coniugare li
bertà creativa e serialità. D'al
tronde Eisner creò Sptnt quasi 
per caso. Lo abbandonò per 
andarsene in guerra nel '42 la
sciandolo nelle mani di Joe Si
mon e Jack Kirby, ma conser
vando avvedutamente i dintti 
d'autore. Se lo fece restituire 
nel '45 per rettificare alcuni 
elementi e lo mollò nuova
mente nel 'SO per rimettergli 
mano nel '66 quando, insieme 
ad alcuni abili allievi divenuti 
poi cartonisti affermatissimi, n-
disegnò una serie di remake 
delle avventure precedenti. Ei
sner. insomma, si è divertito 
con Spirit. senza rimanerne vit
tima adattandosi ad una sbadi
gliarne routine. Gli sta insieme 
solo quando vuole e quando 
glielo consentono le altre, sue 
creature. Forse per questo do
po mezzo secolo Spirit. ono
rando il suo nome, è ancora 
cosi fresco, guizzante, ispirato. 

unni 28 l'Unità 
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